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Leonardo Paoletti
Sindacodi Lerici

«Mi aspettavo di poter
affrontare la situazione col
presidente della Provincia
Pierluigi Peracchini, anche
perché i Comuni non hanno
alcuna competenza in materia.
Non solo, Lerici in tutto questo
periodo ha subìto molti danni
in un periodo ancora attivo
della stagione turistica»

di Claudio Masseglia
LERICI

Il rotavirus sguazzava nel cana-
le della Venere. Ne sono ormai
certi i tecnici chiamati a esegui-
re i campionamenti nelle zone
di San Terenzo e della Venere
Azzurra, dove nei giorni scorsi
era scattato il divieto di balnea-
zione, richiesto da Asl a fronte
dei casi di rotavirus in oltre 60
bambini. Una prima parziale ri-
sposta ai dubbi emersi in questi
giorni è arrivata ieri nel corso
della riunione organizzata (in
presenza e da remoto) con sin-
daco e vicesindaco di Lerici,
Asl, Arpal, tecnici della Provin-
cia e della Regione. Dalle analisi
svolte è stata rilevata una positi-
vità al rotavirus nel canale della
Venere, negativi invece i cam-
pionamenti fatti in mare e sulla
spiaggia di San Terenzo e della
Venere Azzurra. Almeno questo
un piccolo sospiro di sollievo
per la comunità. Dati ancora in
attesa della conferma ufficiale
(attesa domani) ma che danno
comunque dato una prima chia-
ve di lettura su quanto accadu-
to nei giorni scorsi.
«Di certo – sottolinea il sindaco
di Lerici Leonardo Paoletti – la-
sciamo le nostre spiagge anco-
ra chiuse, aspettando l’ufficiali-
tà delle analisi. Non possiamo fa-
re altrimenti». Da capire intanto
come il rotavirus sia finito nelle
acque del canale, per poi provo-
care i numerosi casi di gastroen-
terite fra i bambini che hanno
dovuto tutti far ricorso alle cure
in pronto soccorso. Per alcuni
di loro (pochi, fortunatamente)
era stato necessario il ricovero
al ’Gaslini’ di Genova. Un qua-

dro a tinte fosche sul quale Pao-
letti presenterà a breve un espo-
sto in procura proprio per fare
piena luce su una situazione
«che ha creato un danno gravis-
simo al Comune di Lerici», con
la chiusura di due spiagge anco-
ra nel pieno della stagione turi-
stica. Proprio i casi di gastroen-
terite fra i bambini aveva porta-
to al divieto di balneazione e di
accesso chiesto da Asl5, a sco-
po cautelativo, per le spiagge di
San Terenzo e della Venere Az-

zurra. Nell’esposto presentato
da Paoletti non ci sarà alcun no-
me da mettere all’indice, la de-
nuncia sarà contro infatti ignoti
perchè l’intento del primo citta-
dino di Lerici è fare luce su quan-
to accaduto e trovare i respon-
sabili. «Sarà la Procura – sottoli-
nea Paoletti – a fare i passaggi
necessari e cercare la documen-
tazione per arrivare a fare chia-
rezza su tutta la situazione».
L’ipotesi al momento più accre-
ditata è la presenza di uno scari-

co privato in zona che ha poi
portato il rotavirus nel canale
della Venere contaminandolo,
meno percorribile invece lo sce-
nario di «una possibile prolifera-
zione naturale del virus all’inter-
no di qualche canale. Le indagi-
ni della procura dovranno spie-
gare da dove arrivano questi
problemi».
Il punto di partenza è quindi
l’asta del Canale della Venere
dove si concentreranno le inda-
gini per arrivare a capire da do-
ve sia arrivata la contaminazio-
ne, che ha poi scatenato un ef-
fetto domino di grandi propor-
zioni sia in termini sanitari (i nu-
merosi malesseri dei bambini)
che pratici ed economici, con la
chiusura delle spiagge quando
stagione e bel tempo avrebbero
permesso un loro utilizzo sia a
residenti che ai turisti. «Abbia-
mo subito un grave danno – pro-
segue il sindaco di Lerici – e bi-
sogna risalire a chi ha causato
tutto questo, perchè ne rispon-

da nelle sedi opportune». An-
che dalla Regione sono arrivate
richieste riguardo l’accertamen-
to su eventuali problemi a scari-
chi fognari, in vista della prossi-
ma stagione estiva.
A infiammare una situazione
già tesa anche la polemica inne-
scata dalla «assenza alla riunio-
ne – sbotta Paoletti – del presi-
dente della Provincia Pierluigi
Peracchini, ovvero l’organo poli-
tico più importante per quanto
riguarda la gestione del sistema
fognario». Per la Provincia era-
no quindi presenti i tecnici, di-
ce, ma non il presidente: «Abbia-
mo anche spostato l’orario della
riunione proprio per consentir-
gli di partecipare. Invece...». Lo
stesso Paoletti in segno prote-
sta per l’assenza di Peracchini,
ha abbandonato la riunione.
«Pur continuando ad ascoltarla
– sottolinea – al tavolo ho lascia-
to il mio vicesindaco. Mi aspetta-
vo di poter affrontare la situazio-
ne col presidente della Provin-
cia, anche perché i Comuni non
hanno alcuna competenza in
materia. Non solo, Lerici in tutto
questo ha subìto molti danni e
si aspettava delle risposte. E il
nostro Comune, con tutto il ri-
spetto per gli altri della nostra
provincia, ha una collocazione
importante».
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I NODI DELL’AMBIENTE
Spiagge off limits

Rotavirus, trovate le tracce
È dentro al canale della Venere
Esposto di Paoletti in Procura
per accertare le responsabilità
Pronti i primi dati dei campionamenti nelle zone interessate dal divieto di balneazione
Si fa strada l’ipotesi di uno sversamento fognario. «È importante fare piena chiarezza»

V
L’ufficialità
arriverà domani
Nel frattempo
l’accesso al litorale
sarà ancora vietato Arrivano i dati, ancora ufficiosi, sui rilevamenti alla Venere Azzurra

V
«Peracchini assente
alla riunione con Asl
Regione e Arpal
Ci aspettavamo
maggiore attenzione»

POLEMICA

Punti
di vista
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

VARESE LIGURE

«Domani (oggi per chi legge,
ndr.) scenderemo in piazza da-
vanti alla sede del Consiglio re-
gionale a Genova». L’annuncio
reca la firma del Comitato per la
salute pubblico, da tempo in lot-
ta per ottenere misure che ga-
rantiscano la copertura delle esi-
genze di tutela sanitaria nei pic-
coli comuni dell’Alta Val di Vara,
a rischio spopolamento ed espo-
sti al pericolo di un progressivo
depauperamento dei servizi.
«Chiediamo da tempo alle istitu-
zioni – scrivono i membri del co-
mitato – un intervento nel tenta-
tivo di risolvere le evidenti ca-
renze e i disservizi della medici-
na di base nel territorio dell’alta
Val di Vara. Una situazione che
coinvolge in particolare i comu-
ni di Varese Ligure, Maissana e
Carro per un totale di circa 3 mi-
la abitanti, per la maggior parte
anziani e fragili. Dopo il pensio-

namento di uno dei due medici
di zona la situazione è precipita-
ta. Sono mesi che denunciamo
la carenza di una copertura sani-
taria adeguata. Le soluzioni pro-
poste a oggi da Asl 4 non sono
sufficienti. Il direttore generale
di Asl 4 in uno degli ultimi comu-
nicati scrive: ’Nell’alta Val di Va-
ra non vi è alcuna carenza di ore
di assistenza medica rispetto a
quanto dovuto’. Invitiamo a
chiedere se non ci siano caren-
ze sul territorio ai tanti anziani
che, per avere una semplice ri-
cetta o una visita dal medico,
ora devono fare code e lunghe
attese in studio, dando per scon-
tato che tutte le persone possa-
no raggiungere autonomamen-
te lo studio medico. Per questo
domani chiederemo all’assesso-
re alla sanità Angelo Gratarola
un intervento concreto per que-
sto territorio dove è sempre più
difficile avere quei servizi che
rappresentano il minimo per
una società civile».

BONASSOLA

Basta gente a spasso in centro
senza maglietta o a piedi nudi. E
stop anche alle prodezze su due
ruote di chi sfreccia fra i pedoni
a bordo dei monopattini. Bonas-
sola cerca di dare maggior de-
coro al borgo, aggiustando il ti-
ro del regolamento di polizia ur-
bana con una integrazione ap-
provata l’altra sera dal consiglio
comunale: la nuova norma vieta
espressamente «di percorrere il
centro abitato nonché entrare
nei pubblici esercizi, negozi, uf-
fici ed edifici pubblici, luoghi sa-
cri senza calzature, a torso nu-
do o in costume da bagno».
Provvedimento sollecitato in pri-
mis dagli esercenti del paese
stanchi di vedersi entrare in ne-
gozio gente con addosso il solo
costume da bagno, spesso an-
cora gocciolante di acqua
dell’ultimo bagno in mare. «Una
scelta frutto di alcune conside-
razioni condivise con gli eser-
centi del paese» spiega in tal
senso il sindaco Giorgio Bernar-
din. Anche perchè a Bonassola
è facile salire dalla spiaggia e ar-
rivare nei vicini bar e ristoranti,
ancora con il costume addosso.
«C’è chi si porta un asciugama-
no o un telo, ma in tanti arrivano
bagnati – prosegue Bernardin –
Un tempo erano soprattutto i
giovani a uscire dalla spiaggia e
sedersi ai bar e nei ristoranti an-
cora in costume, oggi il fenome-
no è più diffuso e non piace a
tutti». Alcuni negozi di Bonasso-
la si erano organizzato con car-
telli che invitano a indossare
quantomeno maglietta e ciabat-
te prima di entrare, ora la norma
è scritta nero su bianco nel rego-
lamento di polizia urbana anche
se non manca qualche mugu-
gno tipicamente ligure. Già per-

chè quella di girare scalzi nel
borgo di Bonassola era diventa-
ta una sorta di abitudine soprat-
tutto per chi, proveniente dal
caos delle grandi città, aveva la
possibilità di sentirsi ’libero’ di
camminare come ne salotto di
casa. Così qualcuno ha storto il
naso di fronte a una norma ap-
parsa fin troppo restrittiva. Il sin-
daco in tal senso offre un’aper-
tura. «Non vogliamo fare i bac-
chettoni e non escludiamo di ri-
vedere questo aspetto prossi-
mamente». Sarà invece confer-
mato il divieto di camminare
senza maglietta.
Ma l’ordinanza-decoro ha pre-
so posizione anche su altri pro-
blemi emersi nel corso degli ulti-
mi mesi, a cominciare dal cre-
scente utilizzo di monopattini
elettrici e i ’segway’ . Da qui la
decisione di «vietare il transito
nell’area pedonale all’interno
del centro storico, ai velocipe-
di, monopattini elettrici (assimi-
labili ai velocipedi) e ad altri di-
spositivi di micromobilità elettri-
ca (come i segway) che vanno
condotti a mano». Il terzo punto
della delibera riguarda invece la
presenza sul’arenile di venditori
ambulanti e «di servizi come
massaggi, tatuaggi e acconcia-
tori (treccine) di cui risulta diffi-
cile peraltro verificare il rispetto
di norme igienico-sanitarie».
Tutte attività ora vietate, con
sanzione da 25 a 500 euro.

Claudio Masseglia

L’assessore
regionale alla
sanità Angelo

Gratarola.
L’appello del

comitato per la
salute pubblica
è direttamente

rivolto a lui

Fa tappa a Levanto, questa sera alle 20.30, in piazza del popolo,
per parlare di dissesto idrogeologico e alluvioni, l’Ignotur del
“Meteorologo ignorante”, alias Gianfranco Saffioti, il popolare
meteorologo che attraverso un blog e una pagina Facebook
fornisce agli utenti liguri previsioni e risorse utili ad applicare la
meteorologia nella vita di tutti i giorni. Saffioti, che coltiva la
passione per la meteorologia fin da bambino, ha fondato
l’Associazione ligure di meteorologia (Limet) nel 2007 e ne è stato
presidente per un decenni. Dopodiché, come scrive nel suo blog,
ha dato vita a “Il meteorologo ignorante” per soddisfare quella
“voglia, mai sopita, di condividere pensieri, considerazioni e un
modo di approcciare la meteorologia fuori dai soliti schemi
convenzionali, con un occhio (critico) alle politiche che riguardano
la salute, l’ambiente, il territorio in cui viviamo, il rischio
idrogeologico e la gestione delle allerte”. Anche martedì sera, a
Levanto, intratterrà il pubblico sul tema specifico del dissesto.

Giorgio Bernardin
Sindacodi Bonassola

Alta Val di Vara

Pochi medici di base
«Scendiamo in piazza»

Mai più gente a piedi nudi
Giro di vite a Bonassola
«Questione di decoro»
Altolà in centro anche per chi entra nei negozi senza indossare la maglietta
«Scelta frutto di alcune considerazioni condivise con gli esercenti del paese»

A Bonassola sarà vietato passeggiare in centro a torso nudo (foto d’archivio)

LE NUOVE REGOLE

Stop anche al transito
di monopattini
nell’area pedonale
In spiaggia vietati
massaggi e tatuaggi

Levanto Osservare Madre natura
Fa tappa il ’Meteologo ignorante’

«Non vogliamo fare i
bacchettoni e non escludiamo
di rivedere prossimamente
almeno l’aspetto del divieto di
camminare a piedi nudi. La
nostra scelta è frutto di alcune
considerazioni condivise con
gli esercenti del paese. Prima
erano i giovani a uscire dalla
spiaggia e sedersi ai bar ancora
in costume, oggi il fenomeno è
più diffuso e non piace a tutti».

PUNTO DI VISTA

«Non siamo
bacchettoni»



oggi i manifestanti in piazza de ferrari

Carenza di medici
Varese va a Genova
per chiedere aiuto

lavorava in comune

Monterosso in lutto
´Il sorriso di Ricky
mancher‡ a tuttiª 

Patrizia Spora / BONASSOLA 

Vietato camminare scalzi e gi-
rare a torso nudo per le vie 
del cento di Bonassola. 

E�  la  nuova  disposizione  
del Comune, contenuta nella 
delibera per il decoro e l�oro-
dine  pubblico.  Una  misura  
adottata a Bonassola, come 
in molte altre localit‡ turisti-
che,  per  contrastare quello 
che viene definito il turismo 
maleducato,  tra  bivacchi,  
gente che passeggia in biki-
ni, scalza e a petto nudo. 

Per quanto riguarda i bi-
vacchi  Ë  recente  l�episodio  

delle due amache appese nel 
porticato della piccola chiesa 
della Madonnina della Pun-
ta, per un campeggio sotto le 
stesse, cullati dal rumore del 
mare. Il fatto risale a qualche 
giorno fa, quando i campeg-
giatori sorpresi nelle prime 
ore della mattina hanno la-
sciato la piccola chiesa. Ma le 
passeggiate scalzi e a torso 
nudo sono un fenomeno che, 
con l�aumento delle presen-
ze turistiche questa estate si 
Ë  fatto  sentire  prepotente-
mente rispetto al passato.

Il camminare scalzi, che Ë 
sempre stata una trazione di 

Bonassola, Ë diventata moti-
vo di disagio da parte di mol-
te persone,  cittadini e  pro-
prietari di seconde case.

CosÏ su richiesta dei com-
mercianti, il Comune ha ivie-
tato di  percorrere il  centro 
abitato  nonchÈ  entrare  nei  
pubblici esercizi, negozi, uffi-
ci ed edifici pubblici, luoghi 
sacri, senza calzature, a tor-
so nudo o in costume da ba-
gnow. 

La  scelta,  come ha  com-
mentato il  sindaco  Giorgio  
Bernardin ´Ë  frutto  di  una 
considerazione  che  Ë  stata  
proposta da alcuni esercenti 

del paeseª.
I turisti salgono dalla spiag-

gia ed entrano nei bar e nei ri-
storanti in costume, c�Ë an-
che chi si porta l�asciugama-
no e il telo, ma entrano nei lo-
cali e si siedono sulle sedie ba-
gnati.

In  passato  il  camminare  
scalzi, o con gli zoccoli, era 
quasi una tradizione. Un�u-
sanza dei giovani e dei citta-
dini, ma oggi con il grande 
numero di visitati che affolla-
no il borgo, complice la vici-
nanza della spiaggia al cen-
tro storico, molte persone si 
comportano in paese come 

sull�arenile. Tanti cittadini lo 
hanno fatto notare e il Comu-
ne ha deciso di vietare tutti 
questi comportamenti, ma il 
camminare scalzi fa discute-
re e in paese c�Ë anche chi si la-
menta. 

Il sindaco ha fatto sapere 
che non si tratta di una misu-
ra ibacchettonaw, ma piutto-
sto di una disposizione che se-
gue il divieto di stare a torso 
nudo. Bonassola Ë un�oasi fe-
lice, un luogo di grande fasci-
no nel  quale nonostante le 
presenze turistiche in cresci-
ta, come nel resto d�Italia, si 
trova ancora pace e relax. Il 

borgo questa estate ha cono-
sciuto un boom di presenze, 
anche grazie alla pubblicit‡ 
sui social network e sui porta-
li internet di settore, specia-
lizzati in turismo e vacanze. 
La stagione chiude con la pri-
ma settimana di ottobre, in 
occasione  della  Madonna  
del Rosario, quando i giova-
ni del borgo poteranno scalzi 
la statua di Maria per le vie di 
Bonassola. Una trazione che 
resiste nel tempo e come fan-
no sapere dal Comune, an-
che alle ordinanze e ai divie-
ti. �
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Il centro di Varese LigureRiccardo Celsi aveva 47 anni

A Bonassola non si puÚ pi  ̆circolare scalzi nÈ a torso nudo

Turisti e degrado: un bivacco con amaca alla Madonnina della Punta

Laura Ivani / VARESE LIGURE 

Sfileranno da piazza De Ferra-
ri fin sotto al palazzo della Re-
gione. Per chiedere di essere 
ascoltati dall�assessore alla Sa-
nit‡ Angelo Gratarola. Arrive-
r‡ fino a Genova, questa matti-
na, la protesta dei cittadini di 
Varese Ligure per la mancanza 
ormai da mesi di un medico di 
famiglia. Nonostante siano pre-
senti altri dottori sul territorio, 
il posto lasciato vuoto da uno 
degli storici medici andato in 

pensione non Ë mai stato coper-
to. Il bando per l�assegnazione 
era andato deserto e a ottobre 
ce ne sar‡ un altro, che perÚ 
non parte con i migliori auspi-
ci: pur avendo allargando la 
possibilit‡ di partecipare agli 
specializzandi in Medicina Ge-
nerale, pare che nessuno si sia 
reso disponibile per dare servi-
zio alla zona dell�alta Val di Va-
ra. Varese Ligure, ma anche 
Maissana e Carro. Quasi 3 mila 
abitanti. I manifestanti arrive-
ranno stamattina in pullman a 

Genova dalla Val di Vara, dopo 
il corteo arriveranno alle 10 da-
vanti alla sede del consiglio re-
gionale, convocato per una se-
duta, perchÈ tutti i consiglieri 
presenti  raccolgano  il  grido  
d�allarme. La manifestazione Ë 
coordinata dal Comitato per la 
Salute Pubblica, che da tempo 
sottolinea la necessit‡ che sia-
no risolte ́ le evidenti carenze e 
i disservizi della medicina di ba-
se nel territorio dell�alta Val di 
Vara. Dopo il pensionamento 
di uno dei due medici di zona 
la situazione Ë precipitata. So-
no mesi che denunciamo la ca-
renza di una copertura sanita-
ria adeguata o rimarcano -. Le 
soluzioni proposte fino ad oggi 
da Asl 4 non sono sufficienti. Il 
direttore generale di Asl 4 in 
uno degli ultimi comunicati ha 
scritto che inell'alta Val di Vara 
non vi Ë alcuna carenza di ore 
di assistenza medica rispetto a 
quanto dovutow.  Invitiamo a 
chiedere se non ci siano caren-
ze sul territorio ai tanti anziani 
che, per avere una semplice ri-
cetta o una visita dal medico, 
ora devono fare code e lunghe 
attese  in  studio,  dando  per  
scontato che tutte le persone 
possano raggiungere autono-
mamente  lo  studio  medico.  
Per questo chiederemo all�as-
sessore alla Sanit‡ un interven-
to concreto per il territorio, do-
ve Ë sempre pi  ̆difficile avere i 
servizi che rappresentano il mi-
nimo per una societ‡ civileª. �

MONTEROSSO

Gentile, preciso nel suo lavo-
ro, sempre pronto a dare un 
aiuto ai colleghi e alle perso-
ne  che  dovevano  sbrigare  
questioni e faccende negli uf-
fici comunali di Monterosso. 
E' morto all'et‡ di 47 anni Ric-
cardo Celsi, una persona deli-
cata,  dotato  di  umorismo,  
simpatico,  accoglieva  tutti  
sempre con il sorriso. Amava 
molto il suo lavoro, si pende-
va cura della piccola bibliote-

ca e dei libri custoditi al se-
condo piano del palazzo co-
munale. 

E  il  Comune  piange  la  
scomparsa del suo caro ami-
co e collega Riccardo, strin-
gendosi  attorno  alla  fami-
glia Plotegher e Viviani. ́ Ric-
cardo ha onorato il  nostro 
Comune con il suo impegno 
instancabile per molti anni, 
dal 2001 al 2018; la sua man-
sione principale era quella di 
fornire supporto a tutti gli uf-
fici comunali e di accogliere i 

cittadini con un sorriso calo-
roso. Era un vero e proprio pi-
lastro  del  nostro  Comune,  
sempre pronto ad aiutare e a 
contribuire al benessere del-
la comunit‡ - scrivono con 
una nota il sindaco Emanue-
le Moggia, tutti gli ammini-
stratori e i dipendenti comu-
nali -. Riccardo amava indos-
sare con orgoglio la fascia da 
sindaco durante le festivit‡ e 
i compleanni, dove con elo-
quenza e simpatia teneva di-
scorsi che riuscivano a riuni-
re colleghi e amministratori 
in momenti di gioia e condivi-
sioneª

Era amato da tutti, adotta-
to dalla comunit‡ monteros-
sina, fin da subito aveva sa-
puto farsi voler bene. ́ La sua 
perdita lascia un vuoto pro-
fondo nel cuore di ognuno di 
noi - prosegue la nota - Ricor-
deremo sempre il suo sorriso 
contagioso, la sua gentilezza 
e la sua dedizione al servizio 
pubblico e ai cittadini. Il Co-
mune di Monterosso al Mare 
si unisce nel cordoglio alla fa-
miglia di Riccardo e a tutti co-
loro che hanno avuto il privi-
legio di conoscerlo. I nostri 
pensieri e le nostre preghie-
re sono con voi in questo mo-
mento difficileª. 

Il funerale si terr‡ oggi alle 
16 nella chiesa parrocchiale 
di san Giovanni Battista. �

P.S. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´La gente entra 
nei negozi e nei bar 
e si siede con i costumi 
bagnati: non va beneª

ordinanza del sindaco dopo che qualche giorno fa la chiesa della madonnina della punta era stata trasformata in un bivacco con tanto di amaca

Bonassola contro il turismo maleducato
´Vietato girare scalzi e a torso nudoª
Bernardin: ́ Non siamo bacchettoniª. CȅË unȅesenzione: i giovani potranno andare senza scarpe alla processione di ottobre

´La scelta Ë stata fatta
dopo le richieste 
portate avanti proprio 
dai commerciantiª
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terminati anche i festeggiamenti alle grazie

Porto Venere e lŽestate
La sindaca fa il bilancio
´Iniziative partecipateª

IL CASO

Sondra Coggio / LERICI

N
on Ë ancora ufficia-
le, lo sar‡ solo doma-
ni. » comunque con-
fermato l�esito delle 

analisi svolte dall�istituto su-
periore di sanit‡ a San Teren-
zo  e  alla  Venere  Azzurra.  
Spiagge e mare sono risultati 
a posto. In quanto ai canali, in 
quello della Venere Ë stata tro-
vata una elevata concentra-
zione di rotavirus. E questo si-
gnifica che lÏ, alle spalle dell�a-
renile, esiste un ristagno fo-
gnario irrisolto. » emerso dal 
summit che ieri ha riunito Asl, 
Arpal, Alisa, Regione, Provin-
cia, Comune di Lerici. Gi‡ si sa-
peva che i canali sono bombe 
ad orologeria, perchÈ scorro-
no a cielo aperto. LÏ alla Vene-
re, perÚ, c�Ë qualcosa di pi˘ di 
qualche scarico abusivo. C�Ë 
la stazione di pompaggio del-
la rete fognaria, che spinge i li-
quami al depuratore di Cami-
sano. E il  sindaco Leonardo 
Paoletti ha fatto fuoco e fiam-
me, ieri. PerchÈ il presidente 
della Provincia Pierluigi  Pe-
racchini  non  ha  ritenuto  di  

partecipare. ́ » una questione 
tecnicaª,  ha  fatto  sapere.  E  
Paoletti per protesta Ë rima-
sto fuori dalla sala riunioni, 
ad ascoltare in silenzio. ´Leri-
ci sta subendo un colpo duris-
simo - ha detto - ed Ë inaccetta-
bile, trovarsi soli. Le acque so-
no pulite, le spiagge pure. Il 
mio Ë un grido d�allarme for-
te. L�assemblea dei sindaci de-
ve essere convocata. Vorrei ci 
fosse coscienza del fatto che 
va risanato il sistema fogna-
rio, non possiamo farlo noiª. 
Questa mattina la Asl prende-
r‡ nuovi campioni. Ci vorr‡ 
tempo, prima di arrivare ad 
una  decisione  sui  termini  
dell'eventuale riapertura.

» tutto molto complicato. E 
lo ha ribadito la Asl, ieri sera, 
riferendo in commissione ca-
pigruppo, a Lerici. Prima ha 
parlato Arpal, spiegando che 
´i campionamenti fatti alla Ve-
nere Azzurra sono stati tutti 
buoni, negli ultimi tre anniª. 
Unica eccezione, il famoso te-
st chiesto dal Comune all�indo-
mani dell�allerta meteo,  per 
verificare se l�effetto di lavag-
gio delle piogge avesse porta-
to contaminanti in mare, co-
me sempre avviene e come Ë 
stato riscontrato. Nel suo in-

tervento, il responsabile della 
struttura complessa di igiene, 
Mino Orlandi, ha ricostruito i 
fatti che hanno portato l�azien-
da sanitaria a proporre al Co-
mune la chiusura cautelativa 
delle due spiagge, il primo set-
tembre. I casi accertati di rota-
virus attraverso gli ospedali, 
erano stati 24, con picco attor-
no al 20 agosto. L�anamnesi 
epidemiologica successiva ha 
messo a fuoco che numerosi 
bambini erano stati al mare a 
San Terenzo  e  alla  Venere.  
´Bene ha fatto la Asl a chieder-
lo - ha detto - e bene ha fatto il 
Comune a chiudereª. Nel lun-
go intervento, Orlandi ha spie-
gato come sia facile la ´diffu-
sione di possibili cariche infet-
tanti di natura fecaleª. Miliar-
di, addirittura, per una singo-
la persona. Il dirigente ha an-
che spiegato che i casi accerta-
ti di gastroenterite sono ´sot-
to-notificatiª, in quanto molti 
non vanno al Pronto Soccor-
so, perchÈ ´l�infezione decor-
re  rapidamenteª.  Orlandi  Ë  
stato chiarissimo nel ribadire 
che ´la carica batterica trova-
ta nel canale si giustifica esclu-
sivamente con la presenza di 
sversamento fognariª. In ter-
mini politici, da registrare il 
pressing delle opposizioni nei 
confronti delle potenziali re-
sponsabilit‡ dell�amministra-
zione comunale, che - da par-
te sua - ha detto di essersi atti-
vata ́ non appena Ë arrivata la 
comunicazione dell�1 settem-
bre, prima della quale non c�e-
ra stata alcuna informativaª. 
La sorte delle due spiagge, al 
momento resta ancora sospe-
sa. �
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panigaglia / 1. il consigliere ugolini interviene 

Il M5S va allŽattacco
sulla sicurezza 

PORTO VENERE 

´In termini di turismo, l�esta-
te Ë andata molto bene. I nu-
meri sono confortanti. In mol-
ti hanno scelto il nostro terri-
torio per le loro vacanze o an-
che solo per una visita. La na-
tura dei nostri borghi consen-
te una buona ricettivit‡, che 
comunque Ë necessario gesti-
re  al  meglio.  Lavoreremo  
sempre pi˘ per rispettare e 
per garantire la convivenza 
tra cittadini e turistiª. » positi-
vo, il bilancio della sindaca di 

Porto Venere, Francesca Stur-
lese, sulla stagione estiva, ed 
anche sugli eventi proposti. 

´Ci  sono  appuntamenti  
estivi consolidati da anni - os-
serva - che hanno un grandis-
simo successo. Penso alla pi-
scina naturale, che porta un 
gran numero di ragazzi e fa-
miglie  a  divertirsi  per  una  
giornata intera in un tratto di 
mare davvero esclusivoª. La 
Sturlese anticipa di avere ´in 
mente per il prossimo anno 
di apportare alcune novit‡ª. 
Fra i momenti di eccellenza 

dell�estate, cita ́ le celebrazio-
ni per la festivit‡ della Ma-
donna Bianca, che quest�an-
no Ë tornata agli antichi splen-
dori dopo il periodo del Co-
vidª. E, ancora, il format Mi-
naccia Bel Tempo, ́ con la mu-
sica ed i fuochi d�artificio che 
hanno incantato tuttiª. La sta-
gione, sottolinea, Ë stata fitta 
di iniziative. 

´Abbiamo avuto eventi or-
ganizzati dalle associazioni - 
riassume - cui l�amministra-
zione  comunale  garantisce  
da anni il sostegno. Ed il cine-
ma sotto le stelle, uno dei pi˘ 
suggestivi del territorio. E nu-
merosi eventi sportivi e cultu-
rali, come quelli dedicati a fi-
gure  importanti  del  nostro  
territorioª.  Si  sono  appena  
conclusi i festeggiamenti del-
la  Madonna  delle  Grazie,  
spiega, ancora, con i fuochi 
d�artificio nella baia. ´» stato 
fatto molto - conclude - e pro-

prio su questa base lavorere-
mo per ampliare ancora l�of-
ferta per la prossima stagio-
ne, che sar‡ la prima pianifi-
cata dalla nuova amministra-
zioneª. 

Archiviata la lunga stagio-
ne balneare, che comunque 
continua a offrire belle gior-
nate di sole, il sindaco si sta 
concentrando  sulle  opere  
pubbliche. Si lavora, spiega, 
alla ripartenza dei cantieri an-
cora aperti, dopo l'inevitabile 
pausa estiva. ́ Spero che giun-
gano presto al termine - am-
mette - cosÏ da poter partire, 
il prima possibile, con le altre 
opere in programma. In parti-
colare, penso all�adeguamen-
to sismico ed energetico del-
la scuola primaria, un'opera 
di notevole peso, e al rifaci-
mento della banchina a mare 
delle Grazie, altrettanto im-
portanteª. � S.COGG.
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Ieri il summit fra Asl, Arpal, Alisa, Regione, Provincia e Comune di Lerici

´Focolai di rotavirus nel canale della Venereª
Ecco perchÈ le spiagge sono ancora chiuse

Gli ispettori dellȅIstituto Superiore della Sanit‡ prelevano i campioni nel canale della Venere  TASSONE

PORTO VENERE 

´Nel piano portuale spezzi-
no si prevede di favorire lo 
sviluppo di attivit‡ turistico 
diportistiche,  attraverso  la  
conversione  di  aree  a  uso  
commerciale  e  militare.  »  
questa l'indicazione. Non si 
capisce  perchÈ  si  avvalli  
un�attivit‡ come lo sbarco di 
materiali pericolosi, peraltro 
per  tempi  lunghi,  fino  al  
2035ª.

Paolo Ugolini, consigliere 
regionale spezzino del Movi-
mento 5 Stelle interviene sul 
tema "caldow di Panigaglia. 

Ritiene che `ci volesse una 
variante, per ipotizzare il pre-
visto  sistema  di  bettoline,  
per il trasporto del gas via ma-
re, fino al porto della Spezia. 
Ugolini contesta l�atto di as-
sentimento regionale per la 
concessione della banchina 
ex Molo Enel allo sbarco del-
le autobotti cariche. Ritiene 
sia ́ un atto viziato, in contra-
sto con il piano portualeª e 
che ́ sottovaluti il rischio inci-
dentale rilevanteª. E cita l'e-
pisodio del fulmine abbattu-
to sul rigassificatore, incen-
diando i gas di scarico. � 
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CADIMARE

Un gruppo di residenti di Ca-
dimare, capitanati da Stefa-
no Faggioni, ha scritto alla 
prefettura, segnalando la for-
te preoccupazione degli abi-
tanti per la presenza del rigas-
sificatore di Panigaglia. ´Dal 
1993 al 2022 - si legge - l�im-
pianto ha operato al minimo 
tecnico, con l�arrivo di una 
nave ogni 3-4 mesi, ora inve-
ce ne riceve una ogni 2-3 gior-
ni, per cui il rischio di inciden-

te Ë aumentato di 90 volteª. 
Si  punta poi  il  dito sulla 

strada provinciale, unica via 
di accesso ai borghi da Maro-
la a Porto Venere, ´tortuosa, 
iper trafficata, costruita nel 
1875, ampliata nel 1905 e ri-
masta  taleª.  Si  chiede  se  
´questa strada abbandonata 
sia idonea per raggiungere 
un impianto a rischio come il 
rigassificatore,  chi  debba  
azionare l�allarme in caso di 
incidenteª �

S.COGG.

panigaglia / 2. gruppo di abitanti scrive al prefetto

´Strada pericolosa
per il rigassificatoreª

ARCOLA

Non si sblocca l�annoso brac-
cio di ferro fra il Comune di 
Arcola ed una attivit‡ ricetti-
va di Trebiano, che lamenta 
danni  strutturali  causati  
dall�acqua che  dalla  strada  
pubblica si infiltra nell�abita-
zione, quando piove. I priva-
ti hanno fatto ripetute cause 
ed hanno vinto. Il Comune Ë 
stato condannato a sanare il 
problema  costituito  dalla  
pendenza della strada e a ri-

sarcire. I lavori non sarebbe-
ro stati ben fatti, l�attivit‡ Ë 
ancora chiusa e - sulla base 
della  sentenza  favorevole  
del 2020 - ha pignorato sul 
conto  corrente  comunale  i  
36.232 euro stabiliti dal giu-
dice, pi˘ spese di notifica, in-
tercessi, rivalutazioni. I pri-
vati sono assistiti dall�avvoca-
ta Paola Lazzoni. Il Comune 
ha deliberato ora di resistere 
al pignoramento, affidando-
si all�avvocato Andrea Forcie-
ri. � 

braccio di ferro fra unȅazienda e lȅamministrazione

Arcola, danni alla struttura
Pignorato conto comunale
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LA SPEZIA 

sar‡ presente a Caserta per 
le finali nazionali di soccor-
so della Croce Rossa italia-
na. La squadra della Cri del-
la Spezia ha vinto la Gara re-
gionale  di  primo  soccorso  
che si Ë svolta ieri a Imperia, 
e parteciper‡ quindi in rap-
presentanza della Liguria al-
le Gare nazionali di primo 
soccorso della Croce Rossa 
che si svolgeranno il prossi-

mo weekend a Caserta. 
L�evento  ha  richiamato  

ad Imperia pi  ̆di 200 volon-
tari provenienti da tutta la 
Liguria: le squadre parteci-
panti si sono sfidate metten-
do in pratica le conoscenze 
di primo soccorso acquisite 
in Croce Rossa e hanno af-
frontato undici  stazioni di  
prova in cui sono stati simu-
lati altrettanti scenari di soc-
corso. A mettere d�accordo i 
giudici  Ë  stata  proprio  la  

squadra della Croce Rossa 
della Spezia, mentre si sono 
classificate al  secondo po-
sto le squadre del Comitato 
Cri di Pontedassio e al terzo 
posto quella del  Comitato 
Cri di Genova Ponente. ́ Fac-
ciamo i complimenti ai no-
stri ragazzi, che hanno vin-
to anche i premi per la ma-
xiemergenza, il diritto inter-
nazionale umanitario, il fair-
play e la sicurezza - ha detto 
il presidente Luigi De Ange-
lis - Sono state premiate la 
capacit‡, la competenza, la 
preparazione dei nostri vo-
lontari e l�impegno del no-
stro ufficio formazione e del 
corpo docente. Siamo orgo-
gliosi di voiª. �

S.COLL. 

LUNIGIANA

Domenica dalle15 alle 17 al 
centro  Icaro  di  Costamala,  
nel Comune di Licciana Nar-
di, si svolger‡ l�iniziativa iFa-
voleamerendaw,  giunta  alla  
sua quarta edizione. Si tratta 
di un pomeriggio dedicato al-
le famiglie, che viene ripropo-
sto dopo l�interruzione lega-
ta all�emergenza pandemica, 
nel corso della quale comun-
que Ë stato possibile garanti-
re lo stesso format nei giardi-
ni di Terrarossa con iDire Fa-

re Giocarew,  grazie  alla  co-
stante ottima collaborazione 
con l�amministrazione comu-
nale di Licciana Nardi.

L�iniziativa  si  svolger‡  al  
centro Icaro, gestito dalla So-
ciet‡ della Salute della Luni-
giana, all�interno del quale so-
no operativi tre educatori del-
la  cooperativa  iAurora  Do-
musw.w I mesi estivi sono stati 
infatti ricchi di eventi, grazie 
al progetto iFuturo apertow, 
selezionato da iCon i bambi-
niw nell�ambito del Fondo per 
il contrasto della povert‡ edu-
cativa minorile e cofinanzia-
to da Fondazione Carispezia, 
nato per offrire ai giovani, tra 
i 12 e i 17 anni, diversificate 
opportunit‡  educative,  for-
mative, ricreative e ludiche. 
� 

S.COLL. 

valore 25 mila euro

La Fondazione Carispezia
dona due apparecchiature
al reparto di Urologia

Sono il morcellatore 
e resettore: si tratta
di macchinari indispensabili 
per il trattamento
della prostata 

gara nazionale per le operazioni di primo soccorso

La Croce Rossa spezzina
alle finali di Caserta

pomeriggio dedicato alle famiglie

Torna Favoleamerenda
domenica a Licciana 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un�altra importante dona-
zione da parte della Fonda-
zione Carispe Ë stata fatta 
ad Asl5. Si tratta di impor-
tanti apparecchiature a fa-
vore di Urologia delle quali 
la Struttura sanitaria aveva 
bisogno per il trattamento 
della prostata.

Ancora una volta la Fon-
dazione Carispe ha manife-
stato concretamente la sua 
vicinanza al territorio acqui-
stando attrezzature impor-
tanti per poco meno di 25 
mila euro,  necessarie  alla  
sanit‡ pubblica locale per 
curare al meglio i cittadini 
che ne avranno bisogno.

Da parte di Asl5 l�accetta-
zione della donazione fatta 
dalla Fondazione spezzina 
Ë stata preceduta da un ac-
corto esame sulla fattibili-
t‡, appropriatezza, confor-
mit‡ del presidio e alle valu-

tazioni sulle condizioni di 
garanzia.

Inoltre l�utilizzo dell�ap-
parecchiatura non necessi-
t‡ di incremento di persona-
le ed Ë conforme alle linee 
di programmazione regio-
nale. 

In pratica  i  beni  donati  
dalla  Fondazione  Carispe  
ad Asl5 per il reparto di Uro-
logia, sono il combinato di 
due  apparecchiature:  il  
morcellatore e il resettore 
che combinati,  sono stru-
menti per poter trattare con 
la tecnica iMilepw l�adeno-
ma prostatico .

L'ipertrofia prostatica be-
nigna (o adenoma prostati-
co) Ë una condizione carat-
terizzata dall'aumento del-
le dimensioni della ghian-
dola. Colpisce il 5-10% de-
gli uomini di 40 anni, e fino 
all'80% degli uomini tra i 
70 e gli 80 anni come sostie-
ne Societ‡ Italiana di Urolo-
gia. 

L'adenoma  prostatico  
comporta sintomi di tipo ir-
ritativo e ostruttivo. I pi  ̆co-
nosciuti e comuni sono la di-
suria (difficolt‡ alla minzio-
ne),  l'urgenza  minzionale  

(incapacit‡ di ritardare l'at-
to  di  urinare),  l'aumento  
della frequenza delle min-
zioni diurne (pollachiuria) 
e notturne (nicturia). 

L' Urologia di Asl5 si tro-
va all�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana e da anni Ë 
un fiore all�occhiello della 
sanit‡ pubblica locale. 

La struttura,  diretta  dal  
primario Enrico Conti si oc-
cupa della diagnosi e cura 
delle patologie di interesse 
urologico che riguardano,  
nella donna, l�apparato uri-
nario e, nell�uomo, l�appara-
to genito-urinario.

L�attivit‡ chirurgica com-
prende  interventi  a  cielo  
aperto e videolaparoscopi-
ca 3D e 2D (oggi prevalente 
rispetto  alla  chirurgia  
open), chirurgia endoscopi-
ca delle  basse ed alte  vie  
con disponibilit‡ tecnologi-
ca laser per la calcolosi o la 
fotovaporizzazione di lesio-
ni  neoplastiche  uroteliali,  
elettroresezioni di prostata 
e vescica con tecnologia bi-
polare, laser KTP per la va-
porizzazione dell'adenoma 
prostatico. �
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Licciana Nardi

IL CALENDARIO DELLA TUA SQUADRA
IN REGALO CON IL TUO QUOTIDIANO.

Tutto il CAMPIONATO DI SERIE B 

con la stagione

dello SPEZIA CALCIO
ti aspetta, gratis, in edicola!

All’interno del calendario tascabile 

troverai tutto: le partite, le date, le soste, 

gli incroci del campionato. 

Studia la stagione, annota i risultati 

e preparati e vivere un campionato 

pieno di emozioni!

VENERDÌ 15 SETTEMBRE

CON 

INIZIATIVA RISERVATA ALLE 

EDICOLE DI LA SPEZIA E PROVINCIA.

24 LA SPEZIA MARTEDÃ 12 SETTEMBRE 2023

IL SECOLO XIX



La sanità

Covid, più 3% in Liguria
Triplicati i ricoveri

da inizio estate
Ansaldi, Alisa: “Siamo di fronte a una riaccensione epidemica del virus, 

ma siamo molto lontani dai picchi di autunno e inverno degli anni scorsi” 

di Michela Bompani

Il Covid accelera anche in Liguria, 
+3% dei casi dall’ultima settimana 
di agosto alla prima di settembre e 
aumentano  anche  le  ospedalizza-
zioni, «tutte gestibili e notiamo che 
nelle ultime due settimane non si 
sono registrati decessi nella nostra 

regione», spiega il professor Gian-
carlo Icardi, referente unico in Ligu-
ria per l’Istituto superiore di Sanità 
e direttore del Dipartimento di Igie-
ne dell’Università di Genova e del-
l’Unità operativa di Igiene dell’ospe-
dale Policlinico San Martino.

A livello nazionale, il tasso di posi-
tività negli ultimi quindici giorni è 
passato dal 10 a 12,5%, mentre in Li-

guria, dal 26 al 29%, indica Icardi. 
«La crescita nazionale e ligure sono 
analoghe - dice il professore - il nu-
mero percentuale ligure di tampo-
ni  positivi  nell’ultima  settimana,  
29%, va relativizzato al numero mol-
to basso di test eseguiti e quasi sem-
pre in presenza di sintomi evidenti. 
Di fatto, il tampone conferma le dia-
gnosi, in altre regioni, come la Lom-

bardia, si tampona molto di più». 
E anche il direttore generale di 

Alisa,  Filippo  Ansaldi,  conferma  
che, in Liguria, dall’inizio dell’esta-
te, i casi giornalieri ospedalizzati so-
no triplicati: «Siamo di fronte a una 
riaccensione epidemica del  virus,  
ma siamo molto lontani dai picchi 
che abbiamo osservato nelle fasi au-
tunnali e invernali degli anni scorsi 

- spiega - siamo passati da una me-
dia di 3-4 nuovi casi giornalieri di po-
sitivi negli ospedali liguri registrati 
all’inizio dell’estate, ad una media, 
nell’ultima  settimana,  di  15  casi».  
Ansaldi evidenzia, poi, che chi en-
tra in ospedale, per lo più, lo fa per 
altre  patologie,  e  solo  durante  le  
procedure di ricovero emerge an-
che il Covid. «Sono numeri decisa-
mente inferiori anche rispetto all’ul-
timo inverno, già non caratterizza-
to da un’epidemia pesante, quando 
eravamo arrivati a una media gior-
naliera di 60 casi di nuovi positivi 
negli  ospedali  liguri».  Il  professor 
Icardi aggiunge che, in questo mo-
mento, in Liguria, la «circolazione 
potrebbe  anche  esser  maggiore,  
con numeri più elevati di quelli regi-
strati: c’è chi fa il tampone rapido a 
casa, non sempre si registra, se è po-
sitivo e non ha complicazioni e do-
po 4-5 giorni torna alla sua vita nor-
male, oppure c’è chi pensa di avere 
un’influenza  e  non  fa  neppure  il  
tampone». E Icardi sottolinea che 
Eris, la variante più diffusa «è una 
sotto variante di Omicron, e non de-
sta preoccupazione». 

Adesso la Liguria attende i nuovi 
vaccini da parte del ministero della 
Salute:  «Saranno  disponibili  nelle  
prossime settimane - dice Ansaldi - 
stiamo  lavorando  per  l’organizza-
zione  della  campagna,  partendo  
dalle categorie prioritarie, come i re-
sidenti nelle strutture per anziani, 

gli immunodepressi e tutti i sogget-
ti indicati dalla circolare ministeria-
le».  Icardi ricorda quanto sia sba-
gliato paragonare il Covid a «una ba-
nale influenza»,  non perché nella 
maggior parte dei casi i sintomi non 
siano come quelli  influenzali,  ma 
«perché l’influenza non è  banale,  
nei soggetti fragili, quando è aggres-
siva comporta un eccesso di 8mila 
morti all’anno, quando è meno ag-
gressiva di 3-4mila».

L’autunno, si prevede, porterà co-
munque un aumento ulteriore del-
la circolazione, confermano Ansal-
di e Icardi. «Il Covid è un virus sta-
gionale e il freddo, i teatri, i cinema, 
la riapertura delle scuole favoriran-
no un aumento dei casi - dice Icardi 
- non possiamo, però, oggi dire se sa-
rà più aggressivo». Ecco perché l’u-
so delle mascherine è sempre più 
diffuso in Rsa e ospedali, anche se 
tecnicamente non obbligatorio, in-
vece il professor Icardi ritiene «pre-
maturo ipotizzare un ritorno delle 
mascherine a scuola, non vedo al-
cun motivo,  a  breve termine,  per  
provvedimenti  di  sanità  pubblica  
del genere».
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jTamponi
Il direttore 
generale di 
Alisa, Filippo 
Ansaldi spiega 
che in Liguria: 
“Siamo passati 
da una media di 
3-4 nuovi casi 
giornalieri di 
positivi negli 
ospedali liguri 
registrati 
all’inizio 
dell’estate, ad 
una media, 
nell’ultima 
settimana, 
di 15 casi”

I nuovi vaccini 
saranno disponibili 

nelle prossime 
settimane 
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